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PADRE E FIGLIO Il maestro tibetano Namkhai Norbu Rinpoche con Yeshi nel documentario di Jennifer Fox.

MUSICA

Dueappuntamenti
con«SpiraMirabilis»
zxyDomanialle20.45nellaChiesapar-
rocchialediOlivoneesabatoallastes-
saorainCollegiataaBellinzona,dop-
pioconcertodell’orchestra«SpiraMi-
rabilis» con, a fungere da solista, il
violinista ticineseAndreaMascetti.
Sarà l’occasione per scoprire l’ap-
proccio di questa formazione che
quattro anni fa iniziò ad apprende-
re laSecondaSinfoniadiBeethoven
senzaundirettoreenelcorsodeidue
appuntamentiticinesieseguiràsem-
pre senzanessuno sul podio – laSe-
staSinfoniadetta«Pastorale».Icon-
certi sonoadentrata libera.

CINEMA

«AGloriousMess»
e «TheArtist» all’Iride
zxy Il film trionfatore all’ultima edi-
zione degli Oscar sarà in program-
ma da domani amartedì nella sala
delQuartiereMaghettidiLugano.Sa-
bato, domenicaemartedìpomerig-
gio, invece,appuntamentoconildo-
cumentario svizzero vincitore del
premiodellaSettimanadellaCritica
al Festival di Locarno2011.

MUSICA

Seratadi Liederdomani
all’AsconaFestival
zxy Prosegue domani, venerdì, alle
20.30 nella Chiesa del Collegio Pa-
pio, l’AsconaMusic Festival. In pro-
grammaunaseratadiLiederconpa-
gine di Schumann e Brahms. Il so-
pranoCristinaMantesesaràaccom-
pagnataalpianofortedaDavidLevy.
Prevendita: Ticketcorner.

TEATRO

Il nuovo spettacolo
delTEPSI al debutto
zxy Giò i man da l’omm di caverni:
questo il titolodialettale del celebre
monologoDefending the Caveman
diRobertBecker,cheYorMilanopor-
tainscenamartedìprossimo,1.mag-
gio, al Palacongressi di Lugano alle
ore 20.30. Si tratta della nuova pro-
duzionedelTEPSI, ilTeatroPopola-
redellaSvizzera italiana. Infoepre-
notazioni presso Lugano Turismo
(tel. 058.866.66.00).

INCONTRO A LUGANO

Tuteladei beni culturali
nel nostroCantone
zxyDomani,venerdì,alle18.30alCan-
vettoLuganesediLugano, ilClubPli-
nioVerdaorganizzaun incontro sul
tema «La politica di tutela dei beni
culturali in Ticino». Ne parleranno
GiulioFoletti eRiccardoBergossi.

NOTIZIEFLASH

LUGANO FESTIVAL

La«Toscanini»
applaudita
alPalacongressi
zxyNell’ambitodiLuganoFestivalharichia-
matounaparticolareattenzione il concer-
topropostomartedìdallaFilarmonica«To-
scanini»diParma,direttadaLawrenceFo-
ster con lapartecipazionedellavioloncel-
listaNataliaGutman.
Dopo la Filarmonicadella Scala, ospite al
Palacongressi per gli Amici luganesi della
Scala,oraèstatoilturnodiun’altraimpor-
tante orchestra italiana, invitata a dimo-
strare la concretezza delle sue referenze,
ottenute con i numerosi riconoscimenti
raccolti nella sua attività decennale. Pro-
prioper festeggiare il suodecimoannodi
vitalaFilarmonicaToscaninistacompien-
dointeressantitournée,primainCinaeora
inEuropa.Cosìquestagrandeformazione
orchestrale italiana si è dispiegata anche
sulpalcodelPalazzodeiCongressiperas-
sumere il ruolo di protagonista di una se-
ratadi intensocoinvolgimento, inunpro-
grammachehavolutorendereomaggioal
famosoMstislav Rostropovich, per l’ami-
ciziadimostrataconlesuefrequenticolla-
borazioni con la Toscanini. Per questo è
statopostoalcentrodelprogrammailCon-
certon.2inSolMaggioreop.126perviolon-
cello e orchestra di Schostakovich, dedi-
cato proprio a Rostropovich, ed eseguito
per la primavoltanel 1966, nel giornodel
suo compleanno. Interprete d’eccezione
NataliaGutman, allievaeamicadel gran-
de violoncellista russo, testimone eparte
vitalediqueiparticolarisignificatiespres-
sivi,cheSchostakovichhaconsegnatocon
consapevolezza alla sensibile vocedi chi,
come lui, ha condiviso stati d’animoeco-
raggiosisentimenti.Abbiamoperciòpotu-
to rivivere la fedele e sincera esposizione
dellaGutman,unvividoannunciochenel-
lasuatragicità,puralleggeritamanonper
questomeno tagliente, è riuscito a pene-
trarenelle coscienzeoltre le parvenzedel
«costretto» linguaggiomusicale. Un’ese-
cuzioneindimenticabileesicuramentenon
ripetibilenellasuaautenticità,che laGut-
manhaprofusoconemozionanteconvin-
zioneegenuinoaltruismo.LedueBourée
dallaQuinta Suite per violoncello solo di
Bachsonostatepoi il suosplendidocom-
miato dal pubblico luganese.La Filarmo-
nicaToscaninisièdistintaperl’accuratez-
zaesecutivae lagenerosità interpretativa.
ConlacapacedirezionediFoster, l’esposi-
zioneorchestraleèvenutaadassumerean-
cheunaparticolare finezzaarmonicache
hasicuramentegiovatoall’esposizionedei
quattro sensibili quadri tratti daPèlleas et
Mèlisandeop. 80diGabriel Faurè, in cui il
disegnomelodicohatrovatoun’efficaceri-
spondenza nel solidale sostegno dell’in-
siemesinfonico.
Nella conclusiva Sinfonia n. 3 in lamino-
re op.56 ScozzesediMendelssohn, un au-
torevole Foster ha condotto la Filarmoni-
ca lungouna lineadi rilevantecomunica-
tiva, sottolineando con determinatezza i
cambidi tensione, i contrasti e la dinami-
cità, in cui il suono caratterizzante e coe-
so della Filarmonica ha saputo destreg-
giarsi condisinvolta familiarità.

SUSANNA ZALATEO

ANTONIO MARIOTTI

zxyQualèunodei segretipiù importan-
ti di un documentario che ci racconta
una vicenda umanadi grande spesso-
re e, al tempo stesso, riesce a comuni-
carci – senza pedanteria – alcuni prin-
cipi fondamentalidelcredobuddhista?
Sicuramente lapossibilitàper il suoau-
torediavere tempoadisposizionee,nel
caso specifico, di poter seguire lo svol-
gersi dei fatti, davvero appassionanti,
su un periodo il più lungo possibile. È
quanto ha avuto la fortuna di poter fa-
re lacineastastatunitense JenniferFox,
inMyReincarnation (coproduzionemi-
noritaria svizzera con la ticinese Ven-
turaFilmelapartecipazionediRSI)che
giunge ora sui nostri schermi dopoun
lungoe fortunatopercorso festivaliero.
Il men che si possa dire è che l’autrice
non ha certo improvvisato il suo film:
ha incontrato per la prima volta il suo
protagonista (ilmaestro tibetanoNam-
khaiNorbuRinpoche)nel1985etrean-
nipiù tardi, prendendosi – comeaffer-
ma lei stessa nelle note di regia – «una
necessaria pausa dalla cinematogra-
fia»,haviaggiatocon lui in tutto ilmon-
do per quattro anni facendogli da se-
gretaria e iniziando a filmarlo. A poco
a poco, instaurando un rapporto di
complicitàcon ilmaestroe la sua fami-
glia chevivenell’Italia centrale (lamo-

glie è italiana) e in particolare con il fi-
glio Yeshi, la regista si trova davanti a
unospuntonarrativoestremamente in-
teressante: Yeshi è infatti stato ricono-
sciutocomela reincarnazionedellozio
del padre, un famosomaestro Dzog-
chenmortodurante l’invasionecinese
delTibet,ma il giovanenonhamaivo-
luto sapernedi questa pesante eredità
epreferiscevivereunavitadel tuttonor-
male,ugualeaquelladei suoicoetanei.
Questo dissenso tra padre e figlio, che
nondaràmaiorigineadalcunadiscus-
sioneeneppure auno scambiodi bat-
tute tra i due, costituisce il fil rouge che
percorre il ventenniodurante ilqualeè
statogirato il film.Yeshi studierà infor-
matica, lavoreràcomemanagerdiuna
importantemultinazionale, faràcarrie-
rae saràcostrettoagirare ilmondoco-
meuna trottola,maalla sogliadeiqua-
rant’anniqualcosacambierà irrimedia-
bilmentedentrodi lui.Lavecchiaiae la
malattia del padre (che comunque ri-
troveràbenpresto la saluteecontinue-
rà ad elargire i suoi preziosi insegna-
menti zenagruppidi fedeli semprepiù
numerosi) gli faranno considerare in
maniera inedita le visioni che lo «per-
seguitano» fin da bambino e, a poco a
poco, quasi senza rendersene conto,
Yeshi si ritroverà a seguire il padre nei
suoi tour frenetici ed inizierà adaccet-
tarlo comemaestro, ascoltandone le

parole e trovando in esse la forza per
prendere la decisione di seguire il suo
destinodi «reincarnato».
Godendo dell’assoluta fiducia dei due
protagonisti, JenniferFox riesceadise-
gnare questa complessa traiettoria di
vitabasandosi su tuttauna seriedido-
cumenti (filmatid’archivio, fotografie),
ma soprattutto alternando brani delle
«conferenze»pubblichediRinpochea
interviste a Yeshi. Questo dialogo adi-
stanza, nel quale si ritrovano elementi
universali del dissidio tra padri e figli,
alimenta il film fornendogli un ritmo
senzasoste, comese idue«contenden-
ti» fossero impegnati in unametafori-
ca partita a scacchi fatta di frenetiche
mosse e contromosse. Alla fine, però,
pur seRinpochepare nondare troppa
importanza almutamento di rotta ef-
fettuatodaYeshi, entrambineusciran-
novincitori,ovveropieni interpretidel-
le loro rispettive esistenze.

PRIMECINEMA zxy «MY REINCARNATION»

Seguire ilpropriodestino
soltantoaquarant’anni
Capitaneldocumentariodi JenniferFox

«MY REINCARNATION»
REGIA DI JENNIFER FOX

Documentario (USA-Paesi Bassi-Ger-
nmania-Svizzera-Italia 2010). Al Ci-

nema Lux di Massagno (torna in pro-
grammazione da sabato).

TRAILER SU
www.cdt.ch/k62322

zxy IlFilmfestivaldellamontagnaaTren-
to (daoggial 6maggio2012) festeggia la
60.maedizione.Seidecennidigrandeal-
pinismo,ma anche proiezione verso le
sfide future: la seratadel4maggioèaffi-
data alla conduzione di ReinholdMes-
sner, così che il «re degli Ottomila» avrà
comeospitiunautorevolerappresentan-
te per ogni decennio di grande alpini-
smo. Dal britannico Joe Brown (classe
1930,unmigliaiodiprimeinInghilterra
e sulleAlpi) alla franceseCatherineDe-
stivelle (già al fimfestival di Lugano)eal
tedescoAlexanderHuber (free solo, fra
altre vie sulla parete degli svizzeri al
Grand Capucin, nel 2008). Occasione
dunque per ripercorrere il periodo dei
momentiqualificantidall’immediatodo-
poguerraainostri giorni. Erano,quelli, i
tempi in cui la sfidamaggiore veniva ri-
voltaaicolossihimalayani, con i france-
si che nel 1950 salirono il primo dei 14
«Ottomila», l’Annapurna, 8091 metri,
conquistato daHerzog e Lachenal. Nei

decenniseguentieccol’alternarsidialtri
momenti qualificanti, con le «solitarie»,
i tentativi di riportare l’ alpinismo «con
mezzi leali» di fronte al dilagare di altre
forme,nonsempreinsintoniaconlospi-
ritopionieristico.Echediredellaricerca
del «tempo record» sulle grandi pareti?
Unappassionatocantorediquell’epoca
lontana fu indubbiamenteDinoBuzza-
ti. Per il quarantesimodella scomparsa
dell’autorede Il desertodei tartari , ecco
la serata del 5maggio a lui interamente
dedicata. Andrà in scena Scritto amati-
ta suunlibro invetta, vocenarrantedel-
l’attoreregistaMassimilianoFinazzerFlo-
ry: verrannoproposte lepaginepiùbel-
le dedicate alle cime, soprattutto dolo-
mitiche,dalgiornalista-scrittore.Buzza-
ti ha firmato infatti, fra la sua produzio-
ne letteraria Lemontagne di vetrodove
«si incontrauntestimonefortemente in-
fluenzatodallasuapassione,doveimon-
tiassumonocaratteredimetaforasulsi-
gnificatodella vita edellamorte».

La passione per la «roccia dura» ha ac-
compagnato ilBuzzatialpinista,chesul-
le Dolomiti e nella Grigna ha portato a
termineuncentinaiodi ascensioni.Ma
anche con gli sci e pelli di foca lo scrit-
tore bellunese ha realizzato autentici
«exploit» inmontagna.
Il Filmfestival del 60. si articola princi-
palmente sulla presentazione di oltre
120 film,con26opere inconcorso,ospi-
te d’onore la Russia che aprirà la rasse-
gna conVivan las Antipodas! di Victor
Kossakovsky.Traperiferieurbaneeuna
stazione invernale fra lemaggiori della
Romandia sidipana il filmL’enfantd’en
haut, regista la franco-svizzera Ursula
Meier,checonquestaproduzionehagià
vinto l’«Orsod’argento»al festivaldiBer-
lino del 2012. Il dodicenne Simon vive
con lamadre in condizioni precarie e
così,perdareconsistenzaalmiserobud-
get famigliare, prende la funivia, sale in
quotaesiappropriadegli sci che i facol-
tosi frequentatoridellepiste lasciano in-

custoditi fuori da alberghi e ristoranti.
Li rivende poi ai vicini di casa. L’opera-
zione non è senza conseguenze, in un
paiodioccasioni il ladruncolovienecol-
to sul fatto. Lamontagna, dunque, vis-
suta anche all’ombra di un benessere
diffusosalito inquotae talvoltagenera-
toredicomportamentinonpropriamen-
te onesti, nei caratteri piùdeboli.
Fra gli altri film non possonomancare
le produzioni che riguardano imigliori
alpinistiattuali, comeSimoneMoro(im-
pegnato nel concatenamento Lothse-
Everest),DenisUrubkoeCoryRichards.
Presenteanche il ticineseFulvioMaria-
ni, checonlostatunitensePearbmanfir-
maWater.Eunnostroconterraneoèan-
chemembrodellagiuria: si trattadiMa-
rioCasella, giornalistaallaRSI, guidaal-
pinaedocumentarista, chehaall’attivo
importantiproduzioni realizzatesull’ar-
coalpino,nelcontestocaucasicoe inHi-
malaya.

PIERGIORGIO BARONI

Trento, seidecennidigrandealpinismo
AlFilmfestivaldellamontagnache inauguraoggi, omaggioallo scrittoreDinoBuzzati

zxy Questa sera alle 18.00, il Museo delle
Culture inaugura l’esposizione tempora-
nea«Alberi.Operedi SilviaParadela», se-
condo appuntamento del ciclo intitolato
«Artàbasi».
Il 2012èdedicatodalMuseoaunaseriedi
riflessioni interdisciplinari sull’albero,aca-
vallo fra antropologia, arte e storia. Dopo
la recente apertura dell’esposizione tem-
poranea del ciclo «Dèibambini», è ora la
volta diunapiccolapersonalededicataal-
l’operagraficadi SilviaParadela, artistadi
origineargentinachedaannianimailpro-
getto educativo ed espressivo chehaper-
messo, ad oggi, a oltre 500 bambini di ci-
mentarsipermesicon la ricercadellapro-
priacreatività.Larassegnaprosegue ilper-
corsoavviatonel2011con l’esposizionedi
Pier Daniele La Rocca. Il ciclo espositivo
«Artàbasi», di cui la nuova esposizione fa
parte, è dedicato all’opera di artisti con-
temporanei che trovanomotivo d’ispira-
zioneneldialogoesteticocon leoperedel-
le collezioni delMuseodelleCulture.

Mostrapersonale
diSilviaParadela
alMuseodelleCulture
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